
Sud-Es asia ico. Tra i vantaggi, oltre al costo del lavoro inferiore alla Cina, una tassazione ridotta sull'import-export

Vietnam apripista per l 'Asean
Sempre più aziende investono nel Paese per rafforzare la filiera produttiva in Asia

Rosario Di Maggio

r .;:> Grazie a un processo di ri-
forme politiche ed economiche
iniziato a metà anni Ottanta
che, malgrado alcune battute di
arresto, continua ancora oggi, il
.Vietnamviene spesso scelto og-
gi da gruppi multinazionali e
Pini come piattaforma da inte-
grare in strategie industriali di
un mondo globalizzato.

Sono almeno cinque i prin-
cipali vantaggi competitivi
che offre oggi il Paese. Il pri-
mo è il basso costo della ma-
nodopera non qualificata: un
dipendente in una delle tan-
te fabbriche di scarpe o tessi-
le costa circa 12o dollari al
mese contro i 32o di un lavo-
ratore cinese di una fabbrica
del Guangdong. Il secondo è
la ridotta tassazione sull'im-
portazione e l'esportazione
di merce, che rende il Paese
un attraente centro per la tra-
sformazione e l'assemblag-
gio di prodotti semi lavorati
e finiti, grazie ad un estesa re-
te di trattati e accordi fiscali
preferenziali e per il libero
scambio. Il terzo vantaggio
sono le politiche di incentivi
fiscali garantiti per settori in-
dustriali o aree geografiche a
società di nuova costituzio-
ne, che permettono fino a 4
annidi esoneri sulle imposte
societarie e ulteriori 9 anni
di ,aliquota dimezzata. Il
quarto è la presenza di infra-
strutture di prim'ordine, gra-
zie all'apertura di parchi in-
dustriali dislocati vicino ai
porti. Infine il Vietnam è un
mercato potenziale di 6oo

milioni dì consumatori, per
la verità ancora poco appeti-
bile, composto dall'area di li-
bero scambio dell'Asean, di
cui fa parte e a cui andrà ad
aggiungersi la Cina con
l'estensione della China-Ase-
an free trade area nel 2015.

Il Vietnam è un Paese estre-
mamente interessante per
quei settori manifatturieri ad
alta intensità di manodopera
come il tessile, l'abbigliamen-
to, il calzaturiero, quello della
trasformazione del pesce e
dei frutti di mare, del mobile e
dell'elettronica. Gli investito-
ri stranieri già presenti sono
principalmente impegnati nel-
la trasformazione di risorse e
di prodotti semi-finiti, nella
vendita di materie prime, di
componenti o macchinari.

Interessante anche il posi-
zionamento del Paese come
centro strategico all'interno
del gruppo Asean, che spinge
molti grandi multinazionali a
creare qui impianti per espor-
tare in altri Paesi Asean (oltre
che in Cina, Giappone e Co-
rea). Questi fanno poi da apripi-
sta alle imprese piccole e me-
dio-piccole che ne compongo-
no la filiera produttiva, o a pic-
cole aziende indipendenti che
semplicemente cercano di de-
localizzare la loro produzione
in Paesi a basso costo del lavo-
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ro. Un trend senz'altro confer-
mato dal forte interesse da par-
te di multinazionali, ma anche
di imprese medio-piccole,'spe-
cialmente se intenzionate a raf-
forzare la loro filiera produtti-
va in Asia, stabilitesi negli ulti-
mi anni nelle aree costiere vici-
ne aHanoi e Ho Chi Minh City.

A testimoniare l'interesse
delle piccole imprese sono i
folti gruppi di imprenditori
che sempre più spesso sbarca-
no qui per partecipare alle
tante missioni imprenditoria-
li, ad incontri con imprendito-
ri locali o in visita alle zone in-
dustriali. Tra gli italiani, sono
casi di successo nomi quali
Piaggio, Bonfiglioli, Perfetti e
Aristón, tutte aziende che, da-
ti alla mano, stanno facendo
fronte agli annidi crisi aumen-
tando utile e fatturato e impo-
nendosi come leader mondia-
li nel loro settore.

Non va però, dimenticato
che il Vietnam è un Paese invia
di sviluppo e, come altri Paesi
dell'Asia emergente, sta attra-
versando un lungo percorso di
riforme e di profondi cambia-
menti legislativi, economici e
sociali. Le autorità locali han-
no ancora un alto grado di di-
screzionalità nell'attuare e in-
terpretare i regolamenti e nel
rilasciare autorizzazioni,
aspetti che fomentano il dilaga-
re della corruzione. Secondo
una recente pubblicazione del-
la Banca Mondiale sulla facili-
tà di svolgere attività imprendi-
toriali, il Vietnam si colloca al
99esimo posto su 183 Paesi.

Se siamo all'inizio di una
nuova era per gli investimenti
diretti esteri in Vietnam, sare-
mo in grado di dirlo entro po-
chi anni. Tuttavia, questo può
essere il momento per ponde-
rare le opportunità e capire se
il Vietnam è adatto per le stra-
tegie globali e regionali
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Export italiano oltre quota 2 miliardi

IL PIL

Variazione % annua
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IL PIL PRO CAPITE
In dollari
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6,3 5,3 6,8 5,9 5,1 1550

Nella stragrande maggioranza dei
casi l'imposta sul reddito
societario è applicata con
un'aliquota de125%; per quelle
società che invece sono impegnate
in trivellazioni nel settore del
petrolio e gas, le aliquote salgono
dal32al50 percento.
L'Iva perla maggior parte dei casi è
dello%, l'Irpefvaria dal5 al35%a
seconda. della fascia di reddito

50%
Gli incentivi
L'esenzione dall'imposta per
almeno 4 anni sui redditi societari
per te nuove imprese che
investono nelle aree più povere.
L'agevolazione viene estesa a 9
anni nei parchi indsutriali e nelle
zone economiche speciali

La competitività del mercato della
lavorovietnamita è uno dei fattori
decisivi per le aziende che lo hanno
scelto come base produttiva per
l'Asean. Trai fattori centrali c'è poi
la qualità della manodopera, dei
tecnici e dei quadri. Anche i costi di
affitti, elettricità e gasolio sono
minori rispetto alla Cina. C'è inoltre
una maggiore facilità nel reperire il
personale.

Inferiore alla Cina
Il salario medio mensile, che
tuttavia varia molto da zona a zona
e a seconda del settore. Gli
stipendi più alti sono nel settore
bancario, seguito dalle
telecomunicazioni,i più bassi
nell'agricoltura e pesca.

L'INTERSCAMBIO

Dell'Italia con il Vietnam,
in milioni di euro
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Le autorità locali hanno ancora
un alto grado di discrezionalità
nell'attuare i regolamenti e nel
rilasciare autorizzazioni, aspetti

.che favoriscono la corruzione.
Secondo una recente
pubblicazione della Banca
Mondiale sulla facilità di
svolgere attività imprenditoriali,
il Vietnam si colloca al99esimo
posto su 183 Paesi.

34
Tempi lunghi
Il numero medio di giorni
necessario per avviare una nuova
impresa.
Positiva invece la tassazione
sull'import-éxport, che è ridotta e
favorisce il ruolo del Vietnam
come base produttiva per l'Asia.
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A a società possiede due impianti

Per Piaggio obiettivo
300milaveicoli

Piaggio, che ha inaugu-
rato solo pochi mesi fa il
suo secondo impianto pro-
duttivo in una zona indu-
striale vicino ad Hanoi, ha
l'obiettivo di raggiungere
una capacità produttiva an-
nua di 3oomila veicoli a
due ruote da destinare al
mercato asiatico.

La produzione in Viet-
nam ha infatti permesso al-
la Piaggio di accedere a mer-
cati quali Indonesia, Malay-
sia, Taiwan e Thailandia.
L'azienda di Pontedera si
aspetta vendite globali per
il 2014 superiori al milione
di veicoli all'anno, 50% dei
quali sul mercato asiatico.

Si tratta di un cambiamen-
to repentino, considerato
che le vendite in questa par-
te del mondo contavano so-

lo per un 8% nel 2003 e per
un 25% nel2oo9. A dar ragio-
ne al gruppo italiano, sono
comunque i numeri: le ven-
dite in Asia nel 2on hanno
raggiunto le 104.800 unità
(+75,9% rispetto al 2010),
mentre in termini moneta-
ri, al netto delle fluttuazioni
del cambio, gli introiti sono
cresciuti del 55,1 per cento.
Interessante notare che la
Piaggio dispone qui sì di im-
pianti di produzione, ma an-
che di filiali commerciali e
saloni Lambretta e Vespa,
oltre che di un centro di Ri-
cerca e Sviluppo che dà se-
guito alle direttive governa-
tive di questi Paesi, sempre
più indirizzate a incoraggia-
re la produzione di motori
ecologicamente avanzati.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

ori &- ett.:ridi, Presente dal2009

Bonfiglioli impiega
un laureato su tre

La Bonfiglioli opera nel
settore della trasmissione e
controllo di potenza applica-
ta al campo industriale e
nell'ambito delle energie al-
ternative. L'azienda ha oltre
710 milioni di euro di fattura-
to (2011) e le sue vendite fuo-
ri dall'Europa contano per ol-
tre il 43% dei ricavi. Oltre ai
cinque impianti tra Modena
e Forli, il gruppo dispone an-
che di impianti produttivi in
Germania, Slovacchia, India
e Vietnam.

In quest'ultimo Paese l'av-
vio dell'attività di Bonfiglio-
li risale al 2009, con un inse-
diamento di 22mila, metri
quadrati nel Phuoc Indu-
strial Park nella zona di
Binh Duong, a 45 chilometri
dalla città di Ho Chi Minh. Il

parco industriale copre una
superficie di più di 3400 et-
tari ed è chiamata "Indu-
strial City" con le sue ban-
che, appartamenti, uffici do-
ganali, centri commerciali.

Negli ultimi tre anni il fat-
turato dell'azienda in Viet-
nam è passato da 3,3 a 23,1 mi-
lioni di dollari e la produzio-
ne di motori elettrici è au-
mentata da 83mila a 35omila
nel2011.Oggi Bonfiglioli im-
piega in Vietnam 265 dipen-
denti, quasi tutti al di sotto
dei 35 anni e il 56% con meno
di 25 anni. Il 3o% di lavorato-
ri ha una laurea (prevalente-
mente in materie tecniche o
economiche), i148% ha un di-
ploma di scuola superiore e
il 22% la licenza media.
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